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Imprese: studio Cesvitec, in Campania ancora poco innovative

E' quanto emerge dallo studio realizzato da Osiris, l'Osservatorio Cesvitec sull'innovazione e la ricerca per l'industria ed i servizi, su incarico della Camera di Commercio di Napoli.

Le aziende campane sono ancora poco innovative. E' quanto emerge da uno studio realizzato da Osiris, l'Osservatorio Cesvitec sull'innovazione e la ricerca per l'industria ed i servizi che, su incarico della Camera di Commercio di Napoli. In quattro diverse ricerche, condotte con la supervisione scientifica del dipartimento di Matematica e Statistica dell’università Federico II e la collaborazione di Ircsia, sono state contattate oltre 7mila organizzazioni fra imprese della domanda e dell'offerta di innovazione e centri di ricerca. 

Le aziende interpellate lamentano di ricevere pochi fondi per l'innovazione. In particolare, il 77% punta il dito contro l'assenza dei privati, il 68%, invece, contro l'assenza del pubblico. basti pensare che dall’indagine emerge che solo il 9% delle imprese riceve finanziamenti per un valore superiore al 10% delle risorse totali dedicate all'innovazione. Il 12% delle aziende non dedica alcuna risorsa all'innovazione, mentre il 5% di esse destina ben più del 20% del proprio fatturato all'innovazione.

Al contrario, fra i settori che hanno fatto registrare le più elevate performance in tema di innovazione si segnalano l'intermediazione monetaria e finanziaria, la fabbricazione dei mezzi di trasporto e di macchine elettriche ed elettroniche. Meno innovative, invece, l'industria conciaria e delle pelli, la fabbricazione di coke e la raffinazione del petrolio e l'industria estrattiva dei minerali. Tuttavia, in tutti i settori, anche quelli considerati più tradizionali, emergono esempi di elevata performance innovativa. 

I comparti che domandano maggiormente innovazione di tipo ‘hard’ (materie prime, semilavorati, macchinari, tecnologie), sono le industrie alimentari, delle bevande e del tabacco, le industrie tessili e dell'abbigliamento e la fabbricazione di prodotti in plastica e gomma. Innovazioni di tipo ‘soft’ (come servizi di accompagnamento all'innovazione legati alla ricerca e sviluppo, ai test di laboratorio, alla ricerca di partnership per innovare, ecc.) sono invece maggiormente richieste dai settori legati alla fabbricazione dei mezzi di trasporto e all'intermediazione monetaria e finanziaria. 
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